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Con la delegazione del PCI in visita in (Calabria 

A Cetraro per la prima 
si discute la soffocante realtà della mafia 
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Nella sala del Comune dove era assessore il compagno Losardo partano j cittadini, dirigenti politici ;è 
cali, amministratori •- Gli interventi di Ugo Pecchioli e Abdon Alinovi - « Lotta a un flagello che colpisce tutti » 

' • = • . « . 

... Nostro iservìzlo '*,.-'.-
CETRARO — Alle 19, quando ar
riva la delegazione dei parla
mentari comunisti, .', la sala del 
Consiglio comunale è già cólma 
di pubblico. Pòco prima Ugo Pec
chioli, della Direzione del PCI, e 
Abdon Alinovi, vicepresidente del 
nostro gruppo alla Camera, si 
erano incontrati con i familiari 
di Giannino Losardo e, accompa
gnati dal figlio Raffaele, aveva
no reso omaggio alla sua tomba. 
Adèsso, c'è il significativo in
contro in Comune con gli am
ministratori, il sindaco, i diri- . 
genti politici e i cittadini. f 
. «Siamo qui in un cèntro prò- •* 

voto così duramente dalla via- -\ 
lenza mafiosa — dice Alinovi 
spiegando lo scopo della visita 
— non solo per esprimere soli
darietà e per aggiornare analisi, 
per verificare disfunzioni e sti
molare l'operato dei corpi dello 
Stato a far meglio U proprio do-... 
vere, ma soprattutto per chia
mare le popolazioni al massima 
dell'attenzione e della vigilanza.; 
Vogliamo • conoscere le vostre 
opinioni, ascoltare le vostre cri
tiche é le vostre proposte». ^ 

L'invito di' Alinovi viene rac-<\ 
colto. Parlano tutti, cittadini,- di-. 
rigenii politici e sindacali, am- ' 
ministratori comunali di tutti i 
partiti democràtici. Il sacrificio 
di Giannino Losurdo ha cambia- „••• 
to liei profondo gli animi della 
gente. « Cetraro ftno a diecianni 
fa era un paese tranquillo e ci
vile — dice Giuseppe De Caro, 

•\.J-

professore, dirigente democristia
no — oggi l'assassinio di Losar
do conferma un'analisi cheVforse 
ognuno di noi ha tenuto^déntm 
per troppo tempoi Cetraro ;è. flit 
ventato l'epicentro dell'attacco 
mafioso in questa parte della re
gione. Gli effetti sonò Vimbarba-

.rimento e il sovvertimento della 
^convivenza democràtica, la pau-
} ra di parlare, una sorta di nuovo 
• fascismo ». Altri interventi de

nunciano il clima di prevarica
zione e di terrore permanente in 
cui è maturato l'assassinio di Lo-_ 
sardo..•'.:• •••,'•. v>••:-.. ."•, *'%• "•-•-*•"'• 

Partano ', molte vittime-i delle 

che al sistema di potere che ha 
al\mentatp l'espansione, del fé-

-, nomeno mafioso. Luciano Contai 
consigliere comunale de: *Chie-
do che i parlamentari comunisti 
sollecitino a Roma tutti i partiti, 
compreso il mio, perché lo Stato 
cambi atteggiamento verso la Ca-

;:lflbria, non si può continuare con 
Ae clientele}e l'assistenzialismo». 

Altre voci chiamano in causa le 
disfunzioni della *"*magistratura 
della zona. Non è un caso se do: 

pò ^assassinio del compagno .Lo
sardo, numerosi 2 consigli cornu-

renali-della zona abbiano votato 
f all'unanimità ' appèlli rivolti al

cune ore. « Assemblee come atte-
.sta — dice., Pecchioli— espri
mono una .precisa Volontà della 
popolazione \di: nòri< piegare, la-
schiena di fronte, alla prepotèn
za, volontà e combattività unita-

. rie che sono essenziali per far 
procedere la giustizia e per to-

•gliere l'acqua'dalla vasca in àùi 
:: nifatànó: i pesci: viàfiosi '»,.< « An
che in quésta 'zona': le^organizza-
zioiìi mafiose'tentano'di imporre 
il loro dominio nella società — 
rileva ancora Pecchioli — anche 

violenze edelle Wimidazioni ma.% le 'massime autorità dello.Stato1 

è perchè intervengano per fugare 
ombre e sospetti che gravano su 
alcuni magistrati di Paola. E' 
tinti sorta di •ricusazione mora
le » di certi magistrati « chiàc-

'chierati>, in Un momento in cui \ 
si avverte il bisogno di- ristabi
lire'un rapporto di fiducia tra i 
cittadini e la giustizia. - . / ; s 

. J Sono questi i « passaggi •' del 
dibàttito che la gente presente 
sottolinea con applausi prolun
gati: E'ià'prima volta che si af
frontano}.^ pubblico, così spre-
giudicatamente, t termini del fè-

'. nnmeno " mafioso che colpisce 
- questa ioria. Quando viene fatto 
il ' jiom« del compagno Làsardò 
c'è. chi iguarda commosso verso 
il banco alla sinistra della sala 
che è stato suo come assessore 
comunale. 

Ugo Pecchioli parla a conclu-. 
sione di un dibattito durato al-

' l'tóse; raccontano dei taglieggia
menti, dèi racket che soffocano 
la fragile economia locale, dei 
monopoli imposti a colpi di lu- ; 

. para dalla « mafia padrona ». 

. Vengono ricordate decine di mi
steriosi attentati òhe si sono suc
ceduti negli ultimi anni, le bom-. 
be che hanno colpito impune
mente, operatori economici e am- . 

rministratpri pubblici,, le rapine 
'•a mano armata compiute in con

tinuazione anche in pieno gior-T 

no. Si J segnala l'esiguità delle • 
; fòrze dell'ordine presenti nella , 

zòna: « C'è solo una piccola sta
zione di carabinieri -— dice Enzo 
Pellegrino, dirigente comunista 
~ un maresciallo e cinque - mìli- , 
tari che devono- occuparsi di ' 
lina zona che conta 17'mila abi
tanti d'inverno e 60 mila d'è-. 
state*. - . • .;.,.. -•.-•'•;- :••-'<- z- •• :}^ 

Da tante-Sparii vengono criti-

qui • hanno precisi addentellati 
nel sistema di potere; eiorti pò-_, ...... ., . 
sizìoni economiche. Tuttavia di- K ha aggiunto —. oj 
ventano molto ìfragili di' fronte ù lotta deve fare la 
alla tnobilttazione popolare: per- < >- 'V*;*•»*'..»«#•#» M-i 
ciò la mafia reagisce con ferocia Uiarwanco ma 

é giunge ad uccidere chi si op
pone ai suoi disegni di espan-

ottone». \y. .i'-;:.')'^ !f,-',i-T"' '/••''.'.-••? 0 -r 
?: *•• Dopo aver sottolineato Pimpé-
Igno dei comunisti affinché sia 
\ fatta giustizia per l'assassinio del 
compagno Losardo e si interven
ga con urgenza a correggere le 

^carenze e le gravi disfunzioni dei 
corpi dello ; Stato y dello %t••>'":, 
Pecchioli ha concluso i l'incontrò 
rivolgendo un appello a compie
re uno sforzo eccezionale di mo
bilitazione di massa, contro^ la 
mafia. « Un flagellò 'micidiale 

.», che colpisce tutta là società .—; 
-Ognuno in questa 

propria parte ». 

, . ; • • » 

'•r'I >h 

y -, ; v : Gli incontri in Calabria ; 
dei parlamentari del PCI 

REGGIO CALABRIA — Incontri con rappresentanti delle Istituzioni, 
I magistrati, le forze di polizia. I sindaci; affollate assemblee con 
lavoratori e le' popolazioni: al secondo giorno di permanenza in 
Calabria la delegazione del parlamentari comunisti ha avuto modo 
di approfondire l'analisi • di arricchire la conoscenza sulla nuova 
gravissima ondata di violenza mafiosa. A Reggio Calabria un grupoo 

<di parlamentari ha avuto un Incontro con il rappresentante^ del 
sindacato di polizia, con I magistrati della Procura della Repubblica. 
e. Infine, con il prefetto, il questore e ufficiali dei carabinieri. La sera 
precedente altri compagni avevano presenziato un'assemblea della 
fabbrica Omeca di Reggio e partecipato ad un Incontro con I dlrl-

• genti della Federazione sindacale unitaria. A Cosenza una delega
zione guidata da Abdon Alinovi ha tenuto un incontro con II comitato 
per l'ordine democratico e Una riunione con I rappresentanti/della 
Guardia di finanza. A Rosàrnò I parlamentari comunisti sono andati 
In due riprese: venerdì sera per un'assemblea e Ieri, guidati^ da 
Pecchioli, per un Incontro con I dirigenti del movimento cooperativo. 
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Da Basilea a Catania, loro \ 
non credono al « non voto » 

' • '"••• • " " ' ' . • ' - , ' - • " . " , 1 . • . • • ' . ; • 

Caro direttore, > . '.• ! .'.••' 
r tra le varie informazioni elettorali ti pre-, 
i ghiamo di' comunicare anche quésta: dalla \ 

zona di Basilea, siamo, rientrati a. votqre a 
dialetto in quasi 120. E' staio ùns.yiaggio v 
faticoso (e anche costoso) dai confini delta 

, Germania fino in provincia di Catania, ma 
abbiamo avuto la grande soddisfazione di 

vaver) contribuito all'avanzata comunista a 
^Malétto, .dove: il PCI ' ha guadagnato '400 . 
\: voti. <•Se il nostro esempio p»ò servirer ad ; 
-altri sia ih Italia che nell'emigrazione, tan

to meglio! v . - ; • . \ 
•;••.'' LETTERA FIRMATA 

da un gruppo' di emigrati siciliani. 

• -ìi'.'à ^~ ; 
' ^ \ . . . 1 

(Basilea) 

1"'.. i r ; 

Entrano nel vivo le trattative per le giunte regioni £ nei comuni 

A Firenze il PSI allude 
t"\ 

Immotivata richiesta del segretario; della federazione 
Lar seècà:; rèplica del compagno Ventura ;-^ Incttittri 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE — La notizia è ar
rivata improvvisa: T il ' PSI 
chiede il sindaco dì Firenze. 
Una richiesta avanzata dal se
gretario provinciale Cqlzi dal
le colonne della Nazione. La 
risposta del PCI è stata al
trettanto decisa e nétta: da
vanti alla formulazione uffi
ciale della richiesta (che non 
si ricava peraltro dal comuni
cato ufficiale dell'esecutivo 
socialista, <interpretato» da 
Colzi nell'intervista alla Na
zione) — dice Ventura segre
tario della Federazione fio
rentina" del PCI" —- la nostra 
posizione sarà di nettò rifiu
to. poiché una richiesta di qué
sta natura non è accettabile 
e non ci pare motivata sulla 
base dei rapporti che ci sono 
stati, tra PCI e PSI alla Re
gione, in Provincia,, in Co
mune, Veniamo da cinque an
ni . fondamentali per fl rilan
cio di Firenze, nei quali 11 
sindaco è stato Elio Gabbug-
giani. < -
: . Intanto Ièri è giunto a Fi
renze Bettino Craxi (doveva 
partecipare ai funerali di un 
amico) e si è incontrato con 
i dirigerti provinciali e re-
gionaii del PSt E per la ve
rità dopo l'incontro le-posi
zioni socialiste' sembrano 4più 
stemperate. Colzi afferma- in
fatti. oggi, in una breve inter
vista che e m politica non 
essere d'accordo non signifi
ca dire no. La trattatìva'e la 

- mediazione, possono far OOTR-
biaré molte cose*. 

E aggiunge die le trattati
ve per le diverse giunte to
scane si svolgeranno su «fa-
coli ièparatL Martedì, infat
ti, si comincerà a dtacMtere 
dei programmi detta Regione 
(da sempre presieduta da un 
socialista, oggi Mario Leone, 
n.d.r.) e ITO pochi monti ti 
inizierà a trattare per Palaz-

\ zo Vecchio. E io ripeto. Si 
tratta di due trattative com
pletamente distinte*. 

Uni richiesta, quella avan
zata da Colzi. sulla base di 
motivazioni '• che • ' sembrano 
prescindere dal giudizio posi
tivo sulla coalizione di sini
stra che per cinque anni, con 
Gabbuggiani sindaco, ha gui
dato la città, e che sembrano 
prescindere anche dai pro
blemi per rifarsi unicamente 
al concetto della « centralità > 
socialista.- Un ragionamento 

. motto semplice: a Firenze — 
dove fl PCI confermando la 

:. grande forza del *75. mantie
ne i.suoi 2f.seggi su 00 — il 

. PSI conquista due seggi m 
- pio che io portano da sei a 
-.; otto consiglieri. Questa cre

scita rafforza In maggioranza 
• di sinistra elevandola a M 

rf>v.y seggi, ma gH lotto seggi del 
A ^ P S L sommati lai cinque dei 
"ì*--: partiti laici (2 secialdenwcra-

|-'tic!. 2 repTibbncani. I Ubera. 
vn-|e) e ai » seggi delle DC. 

lf£? (ktarmiaane anche una nuo-

va possibilità: quella di una 
maggioranza, fondata su 32 
seggi che, sostanzialmente si 
richiama al pentapartito, con 
una variante suggerita dal 
fanfaniano Butini. di una 
giunta minoritaria dei partiti 
dell'area laica e socialista (13 
seggi). sorretta ; dall'esterno 
dalla Ì3C. -"- '.-.. :-. 

In questo quadro la «cen
tralità» su cui il socialista 
Colzi basa ; la : sua richiesta 

Manifestazioni 
# del PCI 

ALDO T O R T O R E I X A J Ferrara 
• (chiosóra tasta provincia!* Uni
rei GIANrRANCO ftORGHINIt 
Aetta (driatara faata Uait i )r 
GIANFRANCO BORGHINI: Va
lenza Po (Alessandria), (enfo-
«wa festa Unità); EDOARDO 
PERNAt Tarmi (inaaearauen* 
Casa 4el Peaoto)} LUCIO Ll-
K R T I N I : Santià (Varealll) a . 
Torino (chiusura faata Unita); 
RODOLFO MECHINtx Pleaa Di 
Stnahmea (Siam), «Mnaare 

Uaitij). M 

per il sindacò di Firenze ap
pare' coinè un concettò, am
bivalènte che considera uomi
ni e maggioranze perfetta
mente intercambiabili, a pre
scindere dalie esperienze e 
dai problemi. In questa chia
ve leggeva la richiesta / la 
Nazione di ieri. V ; v; 
.1 Nella prossima settimana si 
comincerà a trattare. 

l> 'La posizione espressa nella 
nota - nel . Comitato ; Federale 
del PCI è chiara: « Spicca 

' fra i risultati positivi — vi si 
' legge. — la ! riconferma dei 
consensi al nostro partito nel
la città di Firenze, con una 
affermazione che permette di 
proseguire l'esperienza della 
giunta di sinistra presieduta'. 
dal sindaco compagno Gab
buggiani, dando continuità e 
sviluppo all'opera di risana
mento e rinnovamento e al 
recupero del prestigio della 
città ». . ..; ,' ; -.,-...,.. '."'•: .'',..-';.' 

Renzo Cassigoli 

• ' ' • > : • 

l'incontro tra PCI e PSI 
Confermata dai socialisti la scelta a ~ ^ s t n ^ ; ^ m t t i i ì ; 
Resta ancora aperta la questione del gpyerao regioiiale 

Giunta di sinistra 
a Monte 
Susanna Agnelli rieletta da Pri, Pei, 
Psi, Psdi - Tra gli assessori Guido Carli 

MONTE ARODTTARIO — 
Monte ArwentMtìa, U aagge-
stivo cèntro UuiaUui della 
Toscana, ha da itxi.sera, una. 
giunta deniocrattrm di sini
stra. Susanna ^gneW è stata 
rieletta sindaco con I voti di 
PCL PSL FRI e PSDI, Nella 
sala gremita da Inviati del
la stampa di messa Europa, 
cittadini e turisti incurioai-
ti, sono rimbalzate più volte 
le novità di questa operazio
ne, La svolta a Monte Argen
tario è iniziata nel lsTO. con 
la costituzione di ona mag
giorana* imperniata sul PRI 
con rappogRio esterno del 
PCI e PEL loijposizione del 
PEDI e reselQsione della DC 
dalla dilezione del cornane; 
si è conaxrtfclata oggi con ta 
elezione detta granta nnita-
ria. Relegata ancora unavol-
te aU'opposizione, la D C è 
rimasta sola mslem* al MSL 

PubbUco,' dxrnqne. delle 
crandi occasioni. per assiste
re àHVleakma di Snsanna 
Agnelli è della nuova giunta. 
Tra gli assessori neo etetti. 
Guido Certi, ex fpfetnmtore 
della Banca dltalia ed ex pre
sidente della Confindustria. 
Tra l'austero e il divertito 
Guido Carli ha detto, a chi 
chiedeva il perché di questa 
improvvisa «passione», che 
Intende fare sul serio l'aasat-
sore alle finanze: questo suo 
nuovo ruolo non è eerto un 
«pensionamento» dalla vita 
politica ed economica, 

Con hit, sul banchi.dalla 

giunta si sono seduti 0 vice
sindaco e ^a—sane* all'urba
nistica, il comunista 
ro Mario Giardina; Nero 
lacèrne azarasorv atte 1 
sttoni generali con rife 
to alle qwsUonl ifjenieo aa>, 
elitarie; Pier Giorgio Fanciul
li, cocawnista, assessore alla 

e pubbUoa tstrttzioae; 

fl 
al porti, «ila 

fwiriiirlo e artigianato; 
socialista De AngeHs 'aesea-
sore ai lavori pubblici e al 
personale. L'elezione avvenu
ta con i 90 voti della mag
gioranza: 10 PRI. 5 PCI, 4 
PSI e 1 sociajdemocratico, si 
è avuta dopo le dichiarazioni 
di voto e le indicazioni dei 
candidati da parte del capi-
gjuppidel qtBndrtaarUto (To
nino Fornero del PCLBor-
ginl FRI. Lorenrinl. PSI e 
Scotto PSDI). Rabbiosa e ar
rogante la reazione della DC 
che ha la responsabilità di 
aver fatto affondare 11 pro
montorio nel cemento. 

Paolo Zivkrii 

Ad un mese dalla scomparsa 
dei cari nonni 

GIORGIO e GEMMINE 

Elena e Sandra Martino. In 
ricordo del toro amore e dei 
toro insegnamenti. 
vono. 1.0O0.O0O par tVntté. 
Roma, f luglio IMI .. 

: Dalla nostra redazione 
BOLOGNA — Il segretario 
regionale del PSI; Giulio Fer-, 
rarini. tre g>rni?fàBaveyaj 
dichiarato a un quotidiano. 
che * in Regione non ci sono' 
le condizioni per entrate nel
la giùnta' né "' nella ' maggio
ranza. , ; Nei ^ confronti ; di . un ; 
govèrno comunista ' siamo perJ 

una astensione che ci porte
rà di volta in volta.a discu
tere sui singoli provvedimen
ti '»:'. Sabato, dopo dieci ore 
di. dibattito serrato fra i cin
quanta componenti del diret
tivo regionale il « no » è cB-
ventato meno. certo, sono sta
ti posti tanti problemi e pre
giudiziali, ma si e affermata 
la volontà di discutere, con 
le aure forze politiche .e in
nanzitutto con il, PCI.. •,'..':•-:; 

Vi è un'affermazione im
portante, nel documentò fina
le. che ha ricevuto solo tre 
voti contrari: ai dice infatti 
che «D comitato direttivo re
gionale riconferma la scelta a' 
sinistra: e, quindi: rinnova la 
propria offerta di collabora
zione'al PCI ed àDè Maitre 
forze della sinistra democrati
ca -per la-costituzione, in 
tempi rapidi, delle giunte e 
delle maggioranze negli enti 
locali dell'Emilia Romagna ». 
Per quanto riguarda la Re
gione, dice fl documento, i so
cialisti sono aperti al- con
fronto: « Tuttavia.. a causa 
delle posizioni e degli atteg
giamenti politici assunti dal 
PCI emiliana ;aUtodomam 
delle elezioni, dove gli eie-
nienti di chiusura prevalgo
no ancorar sugli elementi ;<tì 
novità e di cambtamedko. al1 

lo stato attuale non si ravvi;; 
sano le condizióni' politiche 
per la formazione di una giun
ta PCI-PSI». 

Per realizzare queste «con
dizioni politiche», i sonatisti. 
intendono aprire il confronto 
sul rapporto fra governo ed 
autonomie locali, 
zione e spesi 
ceto - del lavoro, riequiliarj) 
del sistema universitario, rap
porto fra rsritinioni e 
economico e sociale. 

Un documento, come si 
de. di non a 
taàone. ccritraddittorio, frut
to di un mteoao lavoro di me
diazione. 
• Sul confronto in atto fra 

comunisti e socialisti in 
lia Romagna, e sullo 
delle trattative per la 
zionc delle giunte, il 
tario regionale dal PCI. Lu
ciano GuenonL ci ha rila
sciato una dichiarazione nel
la quale considera «senz'al
tro di rilevanza pottOca gene
rale è positiva fl fatto che il 
regionale socialista deU'Kmi-
lia-Roinagna si sia annun
ciato a favore della forma
zione ovunque possibile, di 
maggioransa e giunta di si
nistra ». 

Sai aterrUMhwmillo dei PSI 
— aggiunge Guerzoni — con-

. _ i i - f e - > « ... 

trario aD'ingresso in giunta 
regionale,.presente nel docu
mento, ritengo sia;- necessario 

r uri chiariménto, [in guanto. 
bjsià per come essa, è fdrmùla-
' to sia perehé è un'ipotesi cir
coscritta alla sola Regione e 
non, Ovunque il PCI rabbia la 
maggioranza '-- assòluta, 'non 
appare, :del tutto 4 còme-.-defi-; 
riitivò. bèrisi condizionato dal
l'esito di - una trattativa, in 
particolare, sui •• cinque punti 
programmatici • indicati dai 
socialisti. :-̂ . ":,.k;-y< •-.!'-.- .'--:--v 

« NeU'incontro PCI-PSI di 
domani mattina, questo sarà 
un punto da chiarire. Per par
te nostra — prosegue Guer
zoni — ci .atteggeremo verso 
le esigenze che il PSI vorrà 
rappresentare, ispirandoci al
la • massima comprensione. 
tenendo conto che problemi as
sillanti richiedono che ài più 
presto siano insediate le as
semblee elettive ed eletti. go
verni locali e quello regiona
le. E se l'ingresso del PSI 
in giunta regionale dovesse 
dipendere da scelte program
matiche e non da pretesti. 0 

da valutazioni attinenti alla 
collocazione del. PSI sul pia
no . politico generale, ed? in 
particolare alla sua: presenza 

ihei governo ̂ nazfohale;̂ ùnvÌRC-
còrdó'à; mio avviso- è4 p03- •'-
sibfle ».-•' ̂ - •'-'-••' - '" : 

» j « Precisato: questo, non vi è. 
dubbio • tuttavia che l'ipotesi 
formulata dal PSI ' di diìmpe-. 
'gnàrsi' dalla giunta regionaiè" 
risulti contraddittoria rispet
to all'annunciato impegno ge
nerale a sinistra dei compa- -
gni socialisti, anche perchè: 
non si accompagna alla ' de
cisione di assumere senz'al
tro responsabilità di maggio-: 
ranza. Se questa fosse la de
cisione finale, per quanto pos
sano esservi discussioni sul
le indicazioni del voto e sul
le novità del quadro politico * 
regionale, non si comprende
rebbe cop quale logica il PSI 
rifiuti un impegno di giunta. 
che a suo avviso era stato 
decisivo per buoni risultai, di 
governo, tant'è. che per per
seguire questo sforzo i socia
listi' hanno chiesto e ottenuto 
nuovi consensi elettorali ». 

V ;- : %? 

I'f\ 

Così si discute 
a sinistra ? 

\nu-i-

r - - » •.- « . i.- .• 

zf*ll * comparito- Gmcomo 
Mancini nu avtntUo 
giorni acorai une 

£g amproeàrmt pottutilonè 
• ne aerwano. Al ai la tUgli 

r accenti potemict mei conimi-
U é*t7 PCI e di mUrpreU-

- noni,', eie costttmucono un 
*• aiatarase ekmiento «M-

tuo. Mancini juccv* 
mtjermvùomé importante. 
Dtcetm che i 
«pnmtt e 

? • • Va^as^aa^aajajara^^ I n r H a> 

a? eoa tutte te /orse 
erotiche mene — che ài Ce-
wbraB ttitono — anar bui-
tafUa vigoivm e non tnter-
mittente eontro la ate/at ». 
Un Impegno volto u mtm-

le tmtnmttoe e te ut 
trm-

ttormmzHMe nociate e ciotte 
della nnrkme» e anele 1 
« rimuovere queUa indlffe-
renna etnie*, queWapóhx 
colpevole che ne coeTzeaajo 
E m^f WPn^ummf^Ww9 av» 

Qwerrutttmo assetto * 
tutt'mìtro che secondario, te 
non si vuole rinviare le, lot
ta mikx mafia ad *a doaiav 
ni indefinito, ti PCI ha vo
luto scftottnemre qutattu sum 

- - - in 
d< 

swriasteittSTi. Non é volo un 

fronti iet comunisti 
orati ma m rmfjermmzlone 
«Tel valore nuetonmle ti una 
bnttmmfm^ehe rifornì** tu 

wemocTutftto 

5 in un editoriale di Pierri 
Ardenti, intitolato « Indu
strie contro la mafia*. s> 

vai tono 
che I* visita 

delegazione è iuna tnizia-
Uom. chiaramente propagtm-
itmic**. Si dice che wenm 

di indmstriattt-_ 
ti debeUeré * 

fenomeno mafiopo e the la 
mancata attuazione del V 
Centro suUrurmteo è stai* 
U wptu grande tegolo* fot-, 
to aUu rnafl*. 

Non tono eerto i comuni
sti a negare I* 
di moMfiomre le « 
ni ttrutturvM* tutte owmH ti 
tnnettm la mafia. M* baste
rebbe ricordare Tutsaìto ma
fioso agli appalti, proprio ve' 
U quinto centro siderurgico 
per capire ohe non è suf
ficiente uno politica di m-
dustrmismwtone per scon
figgere U fenomeno, te ol
io stesso tempo eoe si rod
arono • foudpi legami tra 
mafia e poootici esyarofi, 
te eoe ti cotptscono coeaf-
peese e tompluxenvt poUf> 
che diffuse. 
-,A**,*w* ci caieaTraiwo: de
finire puro propongestdo lo 

m 

è ttato oe-

«CHornole di Calabria», so
cialista, aotonemeiita ispi
rato dal compagno Monetai? 

fico in aveste lotte durissi-
ma — che dee comunisti 
nelle tettimene scorse 
no pagato eoe la 
eoe significo forte 
un aUbi morule eEe 

r propria evoste E 
per 
dello farm m ttnùdra e 
fere emeQa < 
vote* di cui 
mo Mancini? 

E' yero che nel Sud il ; 
sindacato è sempre più 
staccato dai lavoratori ? 

i Cora;Unità,(:>d{; f:} <' ; • •; ,• ,: 

il consenso popolare riportato alle ultime 
elezioni amministrative è stato molto mo-

i desto nelle regioni meridionali, tate da pro
vocare giusti interrogativi che sollecitano . 
opportune, serie valutazioni. • ' v . 

. Devono essere riesaminati A rapporti con ' 
, le organizzazioni sindacali e con le associa-

zioni_ di promozione sociale, culturale, eco
nomica, quali le cooperative, VARCI, VVISP, 

: ecc. che, generalmente, hanno un'influenza . 
pressoché simbolica, in relazióne alta loro 
inadeguata capacità proposiiiva, che negli 
ultimi tempi sta ancora più scadendo. ''•••••-

Le stésse organizzazioni sindacali, anche 
[nei centri operai di più lunga tradizione, 
sono afflitte da Un pericoloso immobilismo,; 
nonché da un dannoso Verticismo che, di 
fatto, producono un distacco sempre più vi-

, stoso con la massa dei lavoratóri E' sem
pre .più -frequente ritrovare il 'delegato sin
dacale in fabbrica non nella veste di làvora-

( tore, come gli altri, ma in quella di bufo- -
croie, impiegato addetto all'esercizio di un 
potere che, ogni giorno di più, diventa ge-

t stione di clientela, occasione per. estraniarsi ' 
dall'essenza dei problemi rdelia fabòtica e 
della società. Dopo qùalctiè anno di questo 
esercizio, talvolta anche faticoso, ti delegato 
non è più in grado di,propórrei elaborare;' 
dare1 un minimo contributo alla.causa dei 
lavoratori, ormai intènto soltanto a salva
guardare la propria posizióne personale. V ., 

Certamente questi ultimi problemi sono più 
di competenza del sindacato e quindi a que-. 

. sti : andrebbero sottoposti;, ma ritengo che 
- ptimaidi essère sindacali essi sono di na
tura politica e devono..essere analizzati in 
sède .politica perchè se-necpossa;fare ade--. 
àuata elaborazione nella ricerca aelle solu
zioni più aderenti alle esigènze dèi lavo-
a L s j , ' - i » < - . i ; • • - ' . . , . - ; . . '• -••. •••••. . . "• 

^rafOr».-:;.. ̂ . . ' t : ;,?: • - ..: ;.; •- .• : ..•;•>.-.;-. v- , -.: 
^PètfaÀto, òcàorre al pia presto provvedere. 

al reclutamento ed alla formazione di nuo
vi, qualificati quadri, ai quali rapidamente 
affidare Al compito di avviare un'opera di 

irmnovaihentòidicui si sente Sempre più 
'-acuta ed improrogabile la necessità. 

^ ^ . CARLO ZANESCO 
, . . r . . ' . . - • . ( P i a n u r a - N a p o l i ) 

ìNov^qttèlPàùtista dovevi '*{ '•::: 
••scioperare. -;- j 'JV"- J' -•' 
insieme agli altri •'".'••-'!?i 
Cora Unità, = '^.^.y^. .•-. <.;-••;:..>._• • ;.:..- ,\ : 
> e a me invece, te lo dico di tutto cuore, 
il caro compagno autista df 'Bologna (vedi 
€ Lettere all'Unità » del l e 4 luglio) che 
per amore degli utenti non sciopera, non mi 
piace proprio. Perché? Perché il sindacato 
non è una congregazione di figlie di Maria, 
è un'organizzazione di classe che ha bisogno 
dì una sua disciplina. Non.. è - possibile che. 
ciascuno faccia come pensa e come vuote. 
-' E' giustissimo pretendere dal sindacato 

una discussione, una partecipazione reale 
— sulle forme di lotta,-certo, ma anche 
sul giudizio da dare ai provvedimenti go
vernativi '—.aio- poi, fatta questa cktcutskh 
ne, bisógna uniformarti atte decisioni pre-. 
te tutu insieme. Sennò si dà spazio atte pie 
selvagge forme ài lotta, quelle gestite dagli 
autonomi. I sindacati confederali dei tra
sporti, del resto, hanno approvato un'auto
regolamentazione degli scioperi che prevede 
il preavviso senza prendere atta sprovvista i 
cittadini. A Bologna forse questa autore
golamentazione è sitata calpestata? Mi tim
bra motto, motto tirano. . 

l\>. fi ̂ ^ ^MCOLETTA CHIZZOLINI 
• >-\&.'-y &<••<•> •<-rk$ .--••*. ( M i l a n o ) . ; , ; 

D priinàirio ospedaliera 
non può andare in ferie 
Coro direttore, 
v>le' aerei orato se voleste pubblicare ome
tte mie riflessioni e considerazioni. Som s e 
eiedaco pmeono ospedonero a tempo pareo, 
«oe barone»—- coeie tfict>ao certi 
nioti denigratori dei medici '— ehm 
anno non potrà fare le ferie d 
la famiglia, 

Le spiego tubilo. Negli anni 71 E 
nucleo famuimre (tei componenti) andate e 
Lignano in appartamento a IftJtff lire et 
mese per. 54 posti letto. Lo stipendio di'un 
primario attora si aggirava intorno e i rei-
lieee. Ora, nei IJEf, 9 mio stipendio i sem
pre un milione, per l'esattezza l'ultimo sti
pendio miotico al stese di giugno i di 
Uro 1JHM$ e lo stesso ampartameeto a Li* 
gnomo coste lire IJmwjm. La mia cowwkia-
zionm è ometta: metta mostra Italia caotica, 
demagogica, anarcoide e furbastro ti è vo
luto • tocmUxaare * la warfìcieo e m parti
colare i si sélci ti'ipeualwii a tempo pìfxo, 
me non ti i parimenti tocioHuoto n no
taio. l'avvocato, l'idresmee, il 
lekt<iic<*ta, E macerato, i'iarpori df 
e latte, di frotta e rerizsiu, di scarpe, di 
vestiario, di aatomooiH, 9 turismo, le ferie, 
eccetera. 

1 commenti ai pofitici e eoi» ammrmtrra-
tori aefla case eeoMiosv compreti i stada-
ceèsei, meàleeamn « rqeieeere secando sciee-
ze e e isriseM e e n u tere facile dtma-
popte Ja lu lu i s , seesso munknde a 

De. R. LACCH7N 
(Sacila - Pordenone) • 

Quer giovane di Licata 
che per primo morì ;:. 
iiel famoso luglio '60 
Caro direttore,'^'':~' 7 "" "; "' :* '' 

il primo giovane che morì in Italia sotto 
: i il fuoco dello: polizia di% Tambroni nel fa

moso luglio '60 rievoèàiò nei giórni scórsi 
dall'Unità, fu un disoccupato di Licata, ih 
provincia di Agrigento. Si chiamava Vin
cenzo Napoli ed aveva 25 anni. Era il 5 lu-

:glio, alia vigilia dei fatti di Porta San.Paoi 
. lo a Ro[ma è a 2 giorni dai fatti edai morti 

di Reggio Emilia, di. Palermo e di Catania. 
La lotta delta popolazione di Licata — gui

data .da un comitato cittadino cui porteci-
'.. pavàno tutti i partiti democratici con il sin: 
ydacò-in testa y - aveva motivazioni'tutte 
asociali: il dramma delta mancanza d'acqua 

che aveva esasperato da'anni là pópolazio-
nef e la disoccupazione. '" • -

'•..-:< La lottasi inserì autonomamente ma con-
: sapevplmente nel clima generale di prò-
\ testa politica che. percorreva tutta l'Italia. 
Per il 5 luglio èrano state indette a Licata 
una giornata di sciopero generale e una 
manifestazione pubblica. Nella notte del 4 

. : i carabinieri circondavano la cittadina e la 
mattina. ,al formarsi dei primi gruppi di 
follò .per il comizio in piazza, fu sferrato 
un vero e proprio attacco militare, anche. 
con automezzi blindati. Si sparò a.raffiche 

.per l'intéra giornata. La popolazione asser-
..ragliata rispondeva con lanci di tegole e 

sassi. A séra * sul campa * restarono Vin-
'•: cenzó Nàpoli colpito in fronte.da un proiét-, 

ìiiè càlibro 9, quattro feriti., gravi, .mólti 
altri feriti che non.si fecero .ricoverare.': 1, 

: processi contro gli inerhii cittadini di Li-
V1 cata, pef^quei fatti,'durarono ànhi. ; 7 

Ho voluto ricordare Al tragico episodio 
].. èòri: qualche dettagliò in più.perchè già al-

'Ip'rci, nel clamore degli'eventi generali, essa 
fu assai trascurato dalla • stampatnaziona
le, ma non dall'Unità che gli '4edicò un èdi-

" toriate 'del'direttore Reichlin^ Ma quésta . 
• vòlta obblighi di sintesi e qualche dagl'io inè-

:''citabile in tipografia, hanno sfinito per ri
durre sólo a un. cènno :^ nella, rievocazione 

"fatta dal nostro giornale.'— quella terribile-
. e pur' significativa Vicenda.- •,'.- / : . . : . : " : 

;/-y.',r.l;:;:.'- '~.\ ._.;••;.= ivy ;V *UGO BADUEL 

•'} Ricordiamo anche Malleo, • 
il giovane di 16 anni . ; - ; . ; 
caduto a Palermo nel ? 60 -

"'. C?aro; direttore, : ; ;--:;.-•'.;•;; \y._ : ;^:Cv: ' . ! •'• 
. un. singolare destino vuole che.j quando 

'. si parla del luglio ' '60, ti cada sistematica
mente in, uh erróre (del tutto involontario, : 

ròv^pkimente). che riducè da sei a cinque 
,.•• caduti M tributo di sangue dei 4tciltani alla 

rivolta .della coscienza antifascista del 
'.Paèsè^:y''..'•-." '-'•; '-.*£'::<• '•- x-'i'-'.'. •-: '.•-;'-*-".-•• • i , ; V 

' L'erróre si, riferisce a Palermo, dove le 
vittime' dell'* luglio . non furono tre ma 
quattro. Là sbaglio (in cui anche noi sia-
mq ricascati, domenica scorsa) si deve ad
una terribile ~ circostanza che mi sembra 

^giusto ricordare. ..;/.;;.....>•-:• ••-:--:/.-';^--' 
:v Uno dei feriti più1 gravi ài auelUt tèrri-. 

;r bile giornata — Gtuteppe Malleo, 16 anni 
'apprendista èdtte, militante della FGCl —. 

. mori in ospedale il 29 dicembre '60, è cioè 
dopo tei lunghi mési di atroce agonìa, per 
i postumi di un colpo idi moschetto sparato. 
da un-carabiniere che aveva puntato il fu-

ictté su im gràppolo di giovani inermi e ih-
' difesi;/' •'.-' i .'\.:.^J .':[•' • '-'•"-"• t"':-

' Inermi 'e\~hidi]est come Francesco Vetta, 
42 anni; Operaio edile,- appassionato diffu
sore dettlJmtà; come Andrea Gangitano. 
14 anni; venditore ambulànte^di mazzétti 
di gelsomino; è come Ròsa La Barbera, 53 

" anni, uccisa da una pistolettata cai. 9 in 
pieno petto mentre, al terzo piano di uno 
stabile, stava chiudendo le impaste. 

--" Scusa: la precisazione, ma non si tratta ' 
^ di TìvenàAcore «un morto in più».. In Si-
; cttia A moti libertari e le lotte per il lavoro 

e la democrazia^hanno una lunga storia di 
drammatici sacrifici e un pesante bilancio 

.. di tangue, cui ha concorso anche la mafia 
uccidendoci decine di capipopolo e di lavo
ratori. E pure Matteo fa parte di questa 
storia. : 

.GIORGIO FRASCA POLARA 

L'informazione TV per , 
quegli #: esseri stravaganti » r; 
che non seguono lo sport • 

;,'. Cori campeeal ' 
-• - come peepeep eiabòrati ì testi e A ser^ 
vizi per rinformazione ai cittadini italiani 
otti everso le edizioni dei Telegiornali detta 

•. TV nazionale? Si tiene conto che i cittadini 
: ttalioet sono fra loro diversi, almeno in 

una certa misura, mentre pagano un cano-
, a* d*e>boeemento iaentico? •. 

L'episodio che mi ha irritato — uno dei 
tanti—è questo: a giórno 13 giugno, edi
zione dette ore lì, i stato letta in pochi, 
mrcomdi là notizia dell'ottavo assassinio com-' 

:- piate in «Soci giorni eeQe zona di Gioia Tau
ro: nome dett'ossassmato, età, incensurato; 
e commeeto; « neWambito.... dette faide lo
culi*, Botta, Subito dopo un servizio par
ticolareggiato e dettagliato, con fumato e 
trwmissioae d» amai brani detta deposizio
ne del signor Cruciami, al processo in corso 
tatto vicende dei, cosiddetto calcio-scom-

ìo capisco di far parte di una minoran
ze di esseri stravaganti ette non sono ap
passionati di calcio me di altri sport forse 
memo seguiti e memo popolari, perciò non 
pretendo che venga dato poco spazio atta 
notizie in qualche modo legate al calcio. 

. Come tanta mitra gente mi occupo per quel 
che posso di politica, di problemi sociali e 

detti e mi piacerebbe, per esempio, che al-
; la eieeeda Cettefiromv fosse dato tanto 

spazio quanto al calcio; che i processi 
dei vari scandali fossero rapidi come 
quatto del calcio, che ci fossero altrettan
ti dettagli per notizie .liquidate in pochi 
secondi come avelie relative alla zo
na di Gioie Tauro. Un bracò giornalista 

Marezzo noe può de solo — o con 
T- esaurire - l'attività 

detta TV sai vari problemi del meridione. 
Chiede troppo? 

ANNA PAOLA MAMBIANI 
(Ferrara). . x > 
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